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Neppure un capello del vostro capo andrò perduto…  

Carissimi, 

la situazione mondiale che viviamo ci parla di guerre, carestie, catastrofi naturali, 

sociali ed economiche, ed in molti luoghi del mondo assistiamo anche a persecuzioni a 

motivo della fede. Di fronte a queste calamità e violenze e ai traumi che feriscono il 

creato, nostra casa comune, e anche la famiglia umana che vi abita, quale dev’essere 

l’atteggiamento di noi cristiani? È l’atteggiamento della speranza in Dio!  

Non possiamo restare schiavi di paure e angosce, ma dobbiamo abitare la storia, 

impegnandoci ad arginare la forza distruttrice del male attraverso azioni concrete di 

bene, costruendo relazioni di fraternità e cura intorno a noi. 

Noi crediamo fermamente nella provvida e rassicurante tenerezza del Signore: è Lui 

che conduce la nostra esistenza e conosce il fine ultimo delle cose e degli eventi. E allora 

avanti, con entusiasmo e speranza, nelle vie del quotidiano! 

Buona settimana! 

     Don Filippo, assieme a don Giancarlo, don Luciano e Joseph 

“Seminiamo sui nostri passi opere di bontà e di amore”. 

San Luigi Orione 
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Commento al Vangelo 
L'uomo è al sicuro nelle mani del Signore 

«Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e 

uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma nemmeno un capello 

del vostro capo andrà perduto. Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita». 

Il Vangelo adotta linguaggio, immagini e simboli da fine del mondo; evoca un turbinare di 

astri e di pianeti in fiamme, l'immensità del cosmo che si consuma: eppure non è di questo che 

si appassiona il discorso di Gesù. Come in una ripresa cinematografica, la macchina da presa 

di Luca inizia con il campo largo e poi con una zoomata restringe progressivamente la visione: 

cerca un uomo, un piccolo uomo, al sicuro nelle mani di Dio. E continua ancora, fino a mettere 

a fuoco un solo dettaglio: neanche un capello del vostro capo andrà perduto. Allora non è la 

fine del mondo quella che Gesù fa intravvedere, ma il fine del mondo, del mio mondo. 

C'è una radice di distruttività nelle cose, nella storia, in me, la conosco fin troppo bene, ma 

non vincerà: nel mondo intero è all'opera anche una radice di tenerezza, che è più forte. Il 

mondo e l'uomo non finiranno nel fuoco di una conflagrazione nucleare, ma nella bellezza e 

nella tenerezza. Un giorno non resterà pietra su pietra delle nostre magnifiche costruzioni, 

delle piramidi millenarie, della magnificenza di San Pietro, ma l'uomo resterà per sempre, 

frammento su frammento, nemmeno il più piccolo capello andrà perduto. È meglio che crolli 

tutto, comprese le chiese, anche le più artistiche, piuttosto che crolli un solo uomo, questo 

dice il vangelo. 

L'uomo resterà, nella sua interezza, dettaglio su dettaglio. Perché il nostro è un Dio 

innamorato. Ad ogni descrizione di dolore, segue un punto di rottura, dove tutto cambia; ad 

ogni tornante di distruttività appare una parola che apre la feritoia della speranza: non vi 

spaventate, non è la fine; neanche un capello andrà perduto...; risollevatevi.... 

Che bella la conclusione del vangelo di oggi, quell'ultima riga lucente: risollevatevi, alzate il 

capo, perché la vostra liberazione è vicina. In piedi, a testa alta, occhi alti, liberi, profondi: così 

vede i discepoli il vangelo. Sollevate il capo, e guardate lontano e oltre, perché la realtà non è 

solo questo che appare: viene continuamente qualcuno il cui nome è Liberatore, esperto in 

nascite. Mentre il creato ascende in Cristo al Padre / nell'arcana sorte / tutto è doglia di parto: /  

quanto morir perché la vita nasca! (Clemente Rebora). 

Il mondo è un immenso pianto, ma è anche un immenso 

parto. Questo mondo porta un altro mondo nel grembo. 

Ma quando il Signore verrà, troverà ancora fede sulla 

terra? Sì, certamente. Troverà molta fede, molti che hanno 

perseverato nel credere che l'amore è più forte della 

cattiveria, che la bellezza è più umana della violenza, che la 

giustizia è più sana del potere. E che questa storia non finir 

à nel caos, ma dentro un abbraccio. Che ha nome Dio. 

        Padre Ermes Ronchi 



 
DOMENICA 13 NOVEMBRE 

VI Giornata Mondiale dei Poveri 
L'iniziativa è giunta alla sua sesta edizione e il tema scelto 

dal Papa per quest’anno viene dalle parole dell’apostolo 

Paolo ai primi cristiani di Corinto: "Gesù Cristo si è fatto 

povero per voi, perché voi diventaste ricchi per mezzo della 

sua povertà". (Cor. 2, 8-9).  

“Se Lui si è fatto povero per noi, allora la nostra stessa vita viene illuminata e trasformata, e 

acquista un valore che il mondo non conosce e non può dare. La ricchezza di Gesù è il suo amore, 

che non si chiude a nessuno e a tutti va incontro, soprattutto a quanti sono emarginati e privi del 

necessario. [...] Se vogliamo quindi che la vita vinca sulla morte e la dignità sia riscattata 

dall’ingiustizia, la strada è la sua: è seguire la povertà di Gesù Cristo, condividendo la vita per 

amore, spezzando il pane della propria esistenza con i fratelli e le sorelle, a partire dagli ultimi, da 

quanti mancano del necessario, perché sia fatta uguaglianza, i poveri siano liberati dalla miseria e 

i ricchi dalla vanità, entrambe senza speranza. 

[...] Questa VI Giornata Mondiale dei Poveri diventi un’opportunità di grazia, per fare un esame 

di coscienza personale e comunitario e domandarci se la povertà di Gesù Cristo è la nostra fedele 

compagna di vita.” 

 (dal Messaggio di Papa Francesco per la VI Giornata Mondiale dei Poveri) 
 

    

 
 

 

 

Giovani in pellegrinaggio 

DOMENICA 13 NOVEMBRE 

Pellegrinaggio dei chierichetti 

Domenica 13 Novembre Don Filippo e 

Gianluca accompagneranno i chierichetti in 

pellegrinaggio presso la 

parrocchia di Santa Maria 

Goretti, a Mestre, dove 

adoreranno le reliquie del 

beato Carlo Acutis.  

Ritrovo alle ore 15.15 
davanti alla chiesa di San Pio X. 

 DOMENICA 20 NOVEMBRE 

Pellegrinaggio dei giovani 

Domenica 20 Novembre i giovani della 

nostra collaborazione 

pastorale si uniranno ai 

giovani della diocesi nel 

tradizionale pellegrinaggio 

alla chiesa della Madonna 

della Salute. 

Ritrovo alle 18.15 
in Campo San Maurizio a Venezia  

CHI VOLESSE SOSTENERE IL NOSTRO 

SPORTELLO ALIMENTARE POTRÀ 

LASCIARE NEL CESTO IN FONDO ALLA 

CHIESA QUANTO ACQUISTATO. 
GRAZIE DI CUORE! 



dal 13 al 20 novembre 2022 
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PARROCCHIA GESÙ LAVORATORE 
Via don L. Orione, 3 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 920025 

e-mail: g.lavoratore@virgilio.it   

  

PARROCCHIA SAN PIO X 
Via Nicolodi, 2 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 7792910  

e-mail: spioxmarghera@gmail.com 

  
ORARIO SS MESSE 

Giorni feriali ore 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 10.30 

  

ORARIO SS MESSE 
Giorni feriali ore 7.45 – 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 8.00 – 10.00 

  
Nei giorni festivi Santa Messa alle ore 18.30 per tutte le parrocchie di Marghera presso 

la chiesa dei “SS. Francesco e Chiara”   

 

   
 

 
 
 
 

  

    

DOM  13 ore 15.15 Pellegrinaggio dei chierichetti presso parrocchia Santa Maria 
Goretti di Mestre 

LUN 14 ore 18.00 Incontro educatori 

  ore 18.30 Rinnovamento nello Spirito a San Pio X  

  ore 20.45 Incontro gruppo giovani 

MAR 15 ore 15.30 Tombola per la terza età a San Pio X 

  ore 17.30 Incontro di catechismo 3^ elementare 

  ore 20.30 Incontro gruppo giovanissimi 

  ore 20.45 Coordinamento vicariale  

MER 16 ore 20.45 Prove di canto a San Pio X 

GIO 17 ore 17.00 Adorazione Eucaristica a San Pio X e a Gesù Lavoratore 

  ore 17.00 Incontro di catechismo 2^ media 

  ore 20.30 Carismatici a San Pio X    

VEN 18 ore 17.00 Incontro di catechismo 5^ elementare 

  ore 18.30 Incontro di verifica con i collaboratori della festa patronale  (a 
seguire apericena) 

  ore 20.45 Prove di canto a Gesù Lavoratore  

DOM 20 ore 18.15 Pellegrinaggio dei giovani alla Basilica della Madonna della Salute 

È possibile conoscere le diverse attività della Collaborazione Pastorale 

anche attraverso la pagina ad essa dedicata in Facebook ed Instagram.  

Per cercarla facilmente basta utilizzare i seguenti tag: 

  Facebook: @DonOrioneMarghera 

  Instagram: @oratoriodonorione_marghera 


